
DESENZANO DEL GARDA. Sette
gol (a zero) alla Primavera di
Zenoni, con l’inattesa tripletta
di Hergheligiu («nemmeno tra
gli Allievi ho mai segnato così
tanto»), ma anche con i sigilli
di Compagnon, Sau, La Man-
tia e Pietrelli.

Così la FeralpiSalò ha chiuso
lasettimanadi lavoro senza im-
pegni agonistici, proiettandosi
con il pensiero alla sfida di Ca-
tanzaro in programma sabato
prossimo al Ceravolo.

Novità. Assenti per problemi
di varia natura Pilati, Fiordili-
no, Ceppitelli, Butic, Balestre-
ro, Tonetto, Kourfalidis, Gjyla,
Camporesee Ferrarini, il tecni-
co della prima squadra verde-
blù, Stefano Vecchi, ha mesco-
lato un po’ le carte, ma soprat-
tutto ha cercato risposte da chi
meno sinora ha giocato.

Apartire dalcapitano Federi-
co Carraro, che dopo aver la-
sciato il campo dell’intervallo
della sfida di Ascoli non ha più
giocato nemmeno un minuto
in campionato. Potrebbe rien-
trare a Catanzaro, cosa che
consentirebbe a Fiordilino di
giocare in posizione da media-
no, perché al di là di un duro
colpo subìto durante la partita
e di un comprensibile affatica-
mento (è rimasto in campo si-
no all’80’), si è mosso da par
suo, per quanto ovviamente a
ritmo da amichevole.

In splendida forma Letizia
(che ha anche colpito un palo,
come nel primo tempo Sau), si

è rivisto La Mantia, con la ma-
no fasciata dopo l’operazione
di una settimana prima.

Minuti nelle gambe anche
per i portieri Minelli e Volpe,
per Hergheligiu, Bergonzi e
Sau, Compagnon, Di Molfetta,
Parigini, Zennaro, Pietrelli, Fe-
lici e per il giovane Inverardi,
ma soprattutto per i due cen-
tralidifensivi Verzeletti e Pacu-
rar, che prima con Bergonzi e
nel finale insieme a Bacchetti

hannocompostola cerniera ar-
retrata a tre.

Già, perché il tecnico di Ma-
pello ha proseguito sulla nuo-
va strada del 3-5-2: «Sono con-
tento per quello che ho visto in
quest’occasione- ha commen-
tato -: ho provato dietro Ber-
gonzi, Pacurar e Verzeletti, che
si sono mossi molto bene, così
come gli esterni, Martella e Pa-
rigini. È un periodo di esperi-
menti e devo capire chi posso
schierare nei vari ruoli, avendo
cambiato modulo». Un plauso
ad Hergheligiu: «Si è scatena-
to: è stato davvero molto bravo
negli inserimenti ed ha fatto
dei bei gol. Denis è un ragazzo
che va sempre molto forte». //
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TORBOLE. Il ritorno in campo di
Massimo Bertagnoli nell’ami-
chevole in famiglia contro la
Primaveradi Belingheri,dispu-
tata ieri mattina sui campi del
centro sportivo di Torbole, è la
buona notizia in casa Brescia.
Il ventiquattrenne centrocam-
pista veronese, impiegato da
Gastaldellonell’ultima mezz’o-
ra di gioco (e autore anche di
unbel gol con un destrochirur-
gico nell’angolino su palla
d'angolo), ha destato buone
impressioni sulle suecondizio-
ni dopo un calvario lungo dieci
mesi, conseguente all’opera-
zione al crociato anteriore (al
quale è stato sottoposto a gen-
naio) e ad alcune complicazio-
ni(il ginocchio destrosi gonfia-
vasotto sforzo)durante la riabi-

litazione. Bertagnoli si era in-
fortunato nella partita col Co-
senza giocata al San Vito-Ma-
rulla l’8 dicembre scorso.

Stessa via. Una sgambata nella
quale Daniele Gastaldello ha
confermato la strada intrapre-
sa, ormai da alcune partite, del
3-5-2 impiegando,
per gli 80’ comples-
sividellapartita,tut-
ti coloro che non
hannogiocatoogio-
cato meno rispetto
ai compagni, sep-
pur soltanto capi-
tan Bisoli, Cistana e Bianchi
hanno saltato l’impegno con le
babyrondinelle, lavorando co-
munquesul campo in unascel-
ta di gestione e non per acciac-
chi. Con loro, seppur in perso-
nalizzato, anche Mangraviti
che sta continuando il suo re-
cupero (buono il passo di cor-

sa mostrato dal difensore bre-
sciano nei suoi giri di campo)
dall’infortunio patito nel mat-
ch con la FeralpiSalò. La nota
negativa, maè tutto da verifica-
re in fatto di rilevanza, è il pro-
blemaalla cavigliasinistra pati-
to da Fares, uscito dopo 15 mi-
nuti della ripresa con una bor-
sadel ghiaccio applicatagli sul-
l’articolazione. Un Fares che,
proprio in quel primo quarto
d’ora dalla seconda frazione di
gioco,era stato schierato a sini-
stra dei tre centrali difensivi
con Huard a giostrare da quin-
to davanti a lui.

Nel 10-1 finale
del tabellino, da
sottolineare le
doppiette di Bor-
relli (schierato
nei primi 40’ al
fianco di Olzer) e
di Moncini, den-

tro dal sessantesimo in tan-
dem con il giovane Ferro. Ora,
domenica di riposo per il grup-
po che si ritroverà domani per
cominciare la settimana tipo
che porterà il Brescia alla sfida
del Liberati di sabato 21 contro
la Ternana. //

FABRIZIO ZANOLINI Il capitano. Carraro al rientro dopo oltre un mese // FOTO UF. ST. FERALPISALÒ

/ Dopo il mancato rinnovo
con Rigamonti, sponsor di ma-
gia del Brescia nelle ultime due
stagioni, sembra a buon punto
unatrattativa conla Dac, azien-
da leader nella distribuzione
alimentare (600.000.000 di eu-
ro di fatturato lo scorso anno,
600 dipendenti). Dac, quartier
generale a Flero dove è stata
fondata51annifa, èguidatada-
gli eredi del patròn Giuseppe
Scuola, tragicamentescompar-

so in un incidente automobili-
sticoafineagosto.Leredinidel-
l’azienda sono nelle mani del
figlio Daniele, già da tempo le-
gato da una conoscenza diret-
ta con Massimo Cellino per il
tramite di amici comuni - filo
comune la grande passione
per il Brescia - in particolare
Tommaso Ghirardi ed Ettore
Prandini, il presidente di Coldi-
retti (fu l’artefice dell’intesa
con Rigamonti). Sia Ghirardi
sia Prandini peraltro, da sem-
pre si adoperano per avvicina-
rel’imprenditoria localeal Bre-
scia. Che ora, se l’intesa con
Dac verrà definita, tornerà ad
avere uno sponsor bresciano:
un segnale non trascurabile in
un contesto in cui fa da sempre
si evidenzia la lontananza tra
Cellino e il tessuto locale. // B.

Nel 10-1 finale
doppiette per
Borrelli e Moncini
Problema alla
caviglia per Fares

TRENTO. «Ho avuto tanti mae-
stri in panchina, da Trapattoni
e Mazzone fino a Conte». Que-
ste le parole di Andrea Pirlo, al-
lenatoredella Sampdoriainter-
venuto in occasione del Festi-
val dello Sport di Trento. «Il so-
prannome maestro? Una bella
soddisfazione, specialmente
quando vai all’estero e ti senti
rappresentato da un nome im-
portante. Mi lascia la sensazio-
ne di aver trasmesso qualcosa

ai tifosi di tutto il mondo. Il
mio maestro è stato Roberto
Baggio, che ha sempre messo
in campo la bellezza e l’elegan-
za del gioco combinata ad un
grande carattere, ricco di valo-
ri. In panchina ho avuto Carlo
Mazzone, il primo a vedermi in
quella posizione di mediano:
diciamo che ci ha visto lungo.
Per diversi anni ho avuto an-
che Ancelotti - ha proseguito
parlando dei suoi allenatori -.
Con lui ho vinto tutto quello
chec’erada vincere,sonoorgo-
glioso di averlo avuto come al-
lenatoreecome amicoche sen-
to ancora oggi». Epoi la stocca-
ta dell’attuale tecnico doriano:
«Ci sono stati dei pregiudizi
nei miei confronti, arrivando
alla Juventus senza gavetta ho
dato fastidio a qualcuno». //

Buone le sensazioni lasciate
dal centrocampista: Gastaldello
prosegue sulla strada del 3-5-2
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Sette gol alla Primavera col tris
di Hergheligiu. Vecchi: «Contento
per il risultato degli esperimenti»

Sponsor maglia: nel vivo
la trattativa con Dac

Imprenditore. Daniele Scuola Tecnico. Il bresciano Andrea Pirlo

Il personaggio

Pirlo: «Mazzone e Baggio
sono stati due maestri»

Il Brescia abbraccia
Bertagnoli: dopo
quasi un anno torna
e segna in amichevole

Sudore e pallone. Massimo Bertagnoli rivede la luce // PH NEWREPORTER

Dal campo

Tecnico. Daniele Gastaldello

La FeralpiSalò
continua sulla via
della difesa a tre
e ritrova Carraro

Dal campo

Intesa vicina
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